
Vita della Comunità s. Nicolò e s. Marco 

ESERCIZI SPIRITUALI 
 

Da Domenica 31 maggio a Venerdì 5 giugno don Bo-
gus partecipa con i suoi amici preti giovani ad un Corso 
di Esercizi Spirituali cge si svolge a s. Vito di Cadore 
presso la Casa s. Maria Ausiliatrice. Avrà modo di ripo-
sarsi un poco prima di iniziare l’avventura del Grest, di 
riflettere e di pregare. Auguriamo a don Bogus dei gior-
ni belli e sereni. 
 

LA  PREPARAZIONE DEL GREST 
 

Un folto gruppo di giovani sta già preparando il Grest. 
Ci sono tante cose da preparare. Soprattutto c’è tanto 
bisogno di gioia, di entusiasmo e di dedizione. Il tema 
del Grest di quest’anno ripercorre il cammino di Mosè, 
scelto dal Signore per liberare il suo popolo dalla schia-
vitù dell’Egitto. Questa antica vicenda va tradotta 
nell’oggi della vita dei ragazzi, con fantasia e concre-
tezza. I nostri giovani ce la stanno mettendo tutta per-
ché il Grest sia un’esperienza bella e valida per strin-
gere amicizie nuove, per vivere momenti di preghiera 
comuni, per giocare e per tradurre la catechesi di un 
anno intero in un esperienza nuova e coinvolgente. I 
ragazzi delle elementari faranno il Grest a s. Nicolò; 
quelli delle medie negli spazi della parrocchia di s. Mar-
co a Mira Porte. Si comincia però tutti insieme a s. Ni-
colò. Il primo appuntamento è per Lunedì 8 giugno alle 
ore 8.30, in palestra della scuola s. Pio X°.   
 

60 ANNI DI NOZZE 
 

Questa domenica 31 maggio Paolo e Donatella festeg-
giano con i loro famigliari e amici il 60° anniversario del 
loro Matrimonio. La testimonianza di un amore e di una 
condivisione di vita così lunghi sono un dono del Si-
gnore, ma anche un esempio di come si possa vivere 
una vita intera nella fedeltà e nell’amore. Li accompa-
gniamo con la nostra simpatia e la nostra preghiera. 
 

MESSA FERIALE A MIRA PORTE 
 

I tanti impegni dell’estate ci costringono a sospendere 
la Messa Feriale delle ore 8.30 a Mira Porte. Viene 
invece garantita anche per tutta l’estate la Messa delle 
18.00 a s. Nicolò, preceduta dalla preghiera del Rosa-
rio (ore 17.25) e dei Vespri (ore 17.45). 
 

MESE DEDICATO AL SACRO CUORE 
 

Il mese di giugno è dedicato al Sacro Cuore di Gesù, 
una festa che viene celebrata Venerdì 12 giugno e 
dedicata particolarmente alla santificazione dei sacer-
doti, per i quali tutta la comunità cristiana è invitata ad 
una preghiera costante e affettuosa.  

DOCUMENTARIO - FILM SACRO CUORE 
 

Il Documentario - Film SACRO CUORE ha riscosso un 
notevole successo in Francia ed ora viene proposto 
anche qui in Italia. E’ un film per tutti, viene proiettato 
presso il Cinema Italia di Dolo: 
 Venerdì 5 giugno ore 18.30 
 Venerdì 12 giugno ore 21.00 
 Sabato 13 giugno ore 18.00 
e presso UCI di Marcon 
 Giovedì e Venerdì 12 giugno ore 19.30 
E’ un’occasione particolare da non perdere perché aiuta 
a riflettere su un mistero particolare della nostra fede 
cristiana. 
 

NELLA PACE DEL SIGNORE 
 

Abbiamo celebrato il commiato cristiano per  Gianni 
Frattina di via Miranese e per Vincenza Cupolo ved. 
Laurino di via Arg: Dx: Canale Taglio. Per loro si è 
compiuto il mistero della Pasqua. Li ricordiamo nella 
preghiera e li affidiamo alla misericordia del  Signore.  
 

IL DONO DEL BATTESIMO 
 

Marco e Lucianna hanno chiesto il Battesimo per il loro 
secondogenito Enea. Domenica prossima 5 giugno 
abbiamo la gioia di dare questa grazia per cui si diventa 
cristiani e accompagniamo questo piccolo con la nostra 
preghiera e la nostra testimonianza cristiana. 
 

CORPUS DOMINI 
 

Domenica prossima 7 giugno la Chiesa celebra 
l’Eucaristia “Il Corpo del Signore”, centro della vita cri-
stiana. Anche quest’anno abbiamo avuto la grazia, nelle 
nostre comunità di accompagnare i nostri piccoli alla 
Messa della loro Prima Comunione. Sarebbe bello che 
anche in questa Domenica partecipassero all’Eucaristia 
delle ore 9.30, con una maglietta bianca e la croce di 
legno. Sarebbe bello, ma questo di pende molto dalla 
sensibilità dei genitori che ogni Domenica fosse vissuto 
con gioia l’invito: “Beati gli invitati alla Cena 
dell’Agnello”. 
 

TEMPO ORDINARIO 
 

Dopo aver celebrato con gioia i grandi misteri della Pa-
squa, centro della vita cristiana, il cammino della Chie-
sa entra nel Tempo Ordinario, interrotto di tanto in tanto 
da alcune memorie di Santi e dalla Festa 
dell’Assunzione di Maria al cielo . Il colore liturgico è il 
verde, segno di Speranza perché accompagna i passi 
“ordinari” sulla via che conduce alla meta della nostra 
vita: l’incontro con il Signore. 
 

SS.MA  TRINITA’  -   31   MAGGIO   2026 

 

PREGHIERA ALLA SS. TRINITA' 
di S. Agostino 
 

L'anima mia vi adora, il mio cuore vi benedice e la mia bocca vi loda, o santa ed indivisibile Trinità: Padre 
Eterno, Figliuolo unico ed amato dal Padre, Spirito consolatore che procedete dal loro vicendevole amore.  
O Dio onnipotente, benché io non sia che l'ultimo dei vostri servi ed il membro più imperfetto della vostra 
Chiesa, io vi lodo e vi glorifico. 
Io vi invoco, o Santa Trinità, affinché veniate in me a donarmi la vita, e a fare del mio povero cuore un tem-
pio degno della vostra gloria e della vostra santità. O Padre Eterno, io vi prego per il vostro amato Figlio; o 
Gesù, io vi supplico per il Padre vostro; o Spirito Santo, io vi scongiuro in nome dell'Amore del Padre e del 
Figlio: accrescete in me la fede, la speranza e la carità. Fate che la mia fede sia efficace, la mia speranza 
sicura e la mia carità feconda. Fate che mi renda degno della vita eterna con l'innocenza della mia vita e 
con la santità dei miei costumi, affinché un giorno possa unire la mia voce a quella degli spiriti beati, per 
cantare con essi, per tutta l'eternità: Gloria al Padre Eterno, che ci ha creati; Gloria al Figlio, che ci ha rige-
nerati con il sacrificio cruento della Croce; Gloria allo Spirito Santo, che ci santifica con l'effusione delle 
sue grazie. Onore e gloria e benedizione alla santa ed adorabile Trinità per tutti i secoli. Così sia.  



 
 

LITURGIA DELLE ORE:   I^ SETTIMANA 
 
 

 

DOMENICA  31   MAGGIO 
SS.MA TRINITA’ 
 

ore 8.00: Dalla Valle Emilio e Carlotta 
 

ore 9.30:  
 

ore 18.30: Giuseppe, Agnese, Giancarlo e 
   Giovanna 
 

LUNEDI  1  GIUGNO 
 

ore 18.00:  
 

MARTEDI’ 2  GIUGNO 
 

ore 18.00: Semenzato Dino 
 

MERCOLEDI’  3  GIUGNO 
 

ore 18.00: Comazzetto Annamaria (Ann) e 
   Boscoloo Elio - Rossi Adriano -  
 Biasutto Giuseppe e Valeriana 
 

GIOVEDI’  4  GIUGNO 
 

ore 18.00: 
 

VENERDI’  5  GIUGNO 
 

ore 18.00:  
 

SABATO   6  GIUGNO 
 

ore 18.30: MESSA PREFESTIVA 
   Zanon Gina 
 

DOMENICA  7  GIUGNO 
CORPUS  DOMINI 
 

ore 8.00:  
 

ore 9.30: Bruno, Bruna, Stefano Baldan -  
 Barcheri  Milena 
 

ore 18.30:  
 

“Gesù camminava …” Questo ci colpi-
sce nei Vangeli. Gesù camminava 
molto e istruisce i suoi lungo il cammi-
no. 
Questo è importante. Gesù non è 
venuto ad insegnare una filosofia, 
un’ideologia … ma una via, una strada 
da percorrere con Lui, e la strada si 
impara facendola, camminando. 
Sì, cari fratelli, questa è la nostra gio-
ia: camminare con Gesù. 
 

Calendario s. Messe 
della Settimana - s. Nicolò  

 

ORARIO   DELLE SANTE MESSE   
 

Festivo:  

S. Nicolò :   8.00 - 9.30  -  18.30 
     S. Marco: 11.00 

Prefestiva  
s. Marco: 17.00 - s. Nicolò: 18.30    

 

      Feriale:  s. Nicolò: 18.00  
Rosario e Vespri a  a s. Nicolò:  17.25 
CONFESSIONI: sabato dalle 16.00     

Nella Solennità della Pentecoste siamo chiamati a contemplare il dono 
dello Spirito Santo, effuso in abbondanza sulla Chiesa nascente e, 
oggi, nuovamente donato ai suoi membri, come luce e forza che li 
accompagna in ogni situazione della vita. 
Possiamo soffermarci su un’immagine dello Spirito che ci viene 
consegnata dalla liturgia di oggi: lo Spirito apre le porte. Il Vangelo 
infatti ci dice che «erano chiuse le porte del luogo dove si trovava-
no i discepoli per timore dei Giudei» e, al tempo stesso, il Libro 
degli Atti degli Apostoli ci racconta che lo Spirito arrivò come un 
vento impetuoso, che aprì quelle porte, spinse i discepoli ad uscire 
e ad annunciare la Buona Notizia di Cristo risorto. 
Possiamo chiederci anche oggi: quali porte apre lo Spirito Santo? 
La prima porta è quella di Dio stesso, nel senso che ci apre 
l’accesso al mistero di Dio, così come si è rivelato in Gesù Cristo. 
Con il dono del suo Spirito, Dio ci dona la vera fede, ci fa com-
prendere il senso delle Scritture, si fa conoscere come vicino e ci 
permette di partecipare alla sua stessa vita. Lo Spirito Santo ci 
aiuta a fare un’esperienza personale di Dio, a incontrarlo in Gesù 
e non solo nell’osservanza di una legge, a riconoscerlo in noi e a 
scoprire i segni della sua presenza nella vita quotidiana. 
La seconda porta è quella del cenacolo, cioè della Chiesa. Senza 
il fuoco dello Spirito, la Chiesa rimane prigioniera della paura, ti-
morosa davanti alle sfide del mondo, chiusa in sé stessa e quindi 
anche incapace di entrare in dialogo con i tempi che cambiano. Lo 
Spirito apre le porte della Chiesa perché sia accogliente e ospitale 
verso tutti, anche verso chi ha chiuso le porte a Dio, agli altri, alla 
speranza, alla gioia di vivere. Come ricordava Papa Francesco, sia-
mo chiamati ad essere «una Chiesa che benedice e incoraggia 
[…] una Chiesa dalle porte aperte a tutti». Infine, lo Spirito Santo 
apre le porte dei nostri cuori, aiutandoci a vincere le resistenze, gli 
egoismi, le diffidenze e i pregiudizi, e rendendoci capaci di vivere 
come figli di Dio e fratelli tra noi. Dove c’è lo Spirito del Signore 
nasce la fraternità tra le persone, i gruppi, i popoli della Terra, e 
tutti parlano l’unica lingua dell’amore, che unisce e armonizza le 
diversità. Fratelli e sorelle, anche ai nostri giorni, specialmente in 
questo giorno di Pentecoste, dobbiamo invocare lo Spirito Santo, 
perché apra tutte le porte che ancora rimangono chiuse. Abbiamo 
bisogno di riscoprire Dio come Padre che ci ama, di edificare una 
Chiesa dove tutti si sentano a casa e di far crescere un mondo 
fraterno, in cui regni la pace fra tutti i popoli. Come i primi discepo-
li, confidiamo nell’intercessione della Vergine Maria, Dimora dello 
Spirito Santo e Madre della Chiesa. Ricorre oggi la Giornata di 
Preghiera per la Chiesa in Cina, nella memoria liturgica della Bea-
ta Vergine Maria Aiuto dei Cristiani, venerata con grandissima 
devozione nel santuario di Sheshan, a Shanghai. Uniamo la no-
stra preghiera a quella dei Cattolici cinesi, come segno del nostro 
affetto per loro e della loro comunione con la Chiesa universale e con il 
Successore di Pietro.                                     ( Papa Leone - Regina caeli  24  maggio  2026) 

PORTE APERTE E PORTE CHIUSE 

UNA GITARELLA 
 

Con i preti del Vicariato della Riviera del Brenta c’incontriamo ogni mese per un 
momento di preghiera e di riflessione, qualche volta anche per il pranzo in comune. 
Rispetto a dieci anni fa siamo quasi dimezzati, ma nonostante questo lavoriamo 
insieme con gioia e con impegno. Nel mese di maggio, a conclusione dei nostri 
incontri siamo soliti fare un gitarella di mezza giornata. Ecco perché lo scorso giove-
dì ci siamo presi un momento di riposo e di fraternità e siamo partiti per Chioggia. 
Qui, guidati dalla sapiente maestria di un anziano sacerdote abbiamo percorso la 
storia di Chioggia visitando il Museo Diocesano e poi, con la guida di un altro 
“maestro” abbiamo visitato la Cattedrale e una serie di altre chiese che sono con-
centrate nel centro storico. Non poteva mancare alla fine un buon pranzetto a base 
di pesce. Una volta all’anno ce lo possiamo permettere. Il mondo e la Chiesa vanno 
avanti anche senza di noi e una gitarella non toglie niente a nessuno, anzi ci aiuta a 
rendere più viva la nostra fraternità e la nostra collaborazione e ci aiuta a non sentir-
ci soli nella fatica quotidiana nell’affrontare le problematiche del momento attuale. 
Ringraziamo don Cristiano, il Vicario, che ha organizzato magistralmente questa 
gitarella. Ora dovremmo aspettare ancora un anno per la prossima. 
 

CANI IN CHIESA 
 

Speriamo che non diventi un’abitudine, quella di portare i cani in chiesa. Questa è il 
luogo sacro della preghiera, dove non c’è spazio per gli animali domestici che trova-
no nelle nostre case un luogo normale e un’attenzione, spesso anche esagerata.  
La prima occasione è capitata qualche mese fa, ad un Battesimo, quando si è pre-
sentata una signora elegantissima con il suo cane, altrettanto elegante, con il cap-
potto e le scarpette. Ad una mia osservazione circa l’inopportunità della presenza 
del cane in chiesa, neppure mi ha badato. Nella foto di famiglia per il Battesimo il 
cane era in prima fila. Un’altra signora che è entrata in chiesa con il cane al guinza-
glio, alla mia osservazione circa l’inopportunità di questa presenza ha risposto in 
malo modo, accusandomi di non amare e rispettare gli animali che sono anch’essi 
creature di Dio. A parte che gli animali domestici vengono benedetti nella festa di 
sant’Antonio abate,  sul sagrato della chiesa e non fatti entrare nel luogo della pre-
ghiera e che san Francesco ha predicato agli uccelli perché i cristiani non 
l’ascoltavano, ma è salito su un albero e non li ha fatti entrare in chiesa, dimostrare 
rispetto per gli animali, non equivale a trattarli come persone. L’ultimo fatto è di 
qualche sera fa quando una persona ha partecipato alla Messa in ricordo di defunti 
cari, accompagnata dal proprio cane. Tralascio l’abitudine di qualche anziana di 
partecipare alla Messa, tenendo il cane, di piccola taglia, dentro alla borsa. Non 
voglio fare la guerra a nessuno, ma sia ben chiaro che gli animali domestici non 
sono ammessi nel luogo sacro della preghiera, per nessun motivo. 
 

LA MADONNA DELLA NAVICELLA 
 

A Chioggia è particolarmente venerata e ad essa è dedicata una delle tante chiese. 
Il fatto che ha dato origine a questa devozione risale al 1500, quando dopo 
l’ennesima alluvione che ha provocato lutti e distruzioni, la Madonna è apparsa ad 
un uomo, vestita di nero e tenendo sulle ginocchia il Cristo morto, dicendo: “Vedete 
come avete ridotto il mio Figlio con i vostri peccati”, invitando alla conversione del 
cuore e della vita disordinata che tante persone conducevano, allora, come oggi. 
Dopo aver lasciato questo messaggio, se n’è andata su una piccola navicella. Oggi, 
questi fatti ci fanno sorridere; non ci crediamo più di tanto e dato che ci riteniamo 
persone intelligenti e capaci, ci nascondiamo dietro agli ormai famosi “cambiamenti 
climatici”, senza nessun riferimento alla perdita di valori umani e cristiani e alla pre-
senza del male nella nostra vita. Ben poco possiamo fare per questi famosi 
“cambiamenti climatici”, molto possiamo fare perché la nostra vita sia sempre più 
conforme al Vangelo di Gesù. 
 

Appunti  di don Gino 
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IL MONASTERO DELLE  

SUORE AGOSTINIANE E’ 

CHIUSO 

 

LA  CHIESA VIENE APERTA 

NELLA MATTINATA DEL 

SABATO 

 

 

LA S. MESSA  

VIENE CELEBRATA  

ALLA DOMENICA 

ALLE ORE 9.00 

 

 
 

   

    

    
   

  
 

   

Calendario s. Messe  
Monastero Agostiniane e s. Marco   

PARROCCHIA SAN MARCO 

MONASTERO AGOSTINIANE 

 
 
DOMENICA  31  MAGGIO 

SS.MA  TRINITA’ 
 

ore 11.00: Angela, Mario, Pierina -  
 Baldan Antonio, Flavio e Fam. 
 60° nozze Paolo e Donatella 
 

LUNEDI’  1  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MARTEDI’  2  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

MERCOLEDI’  3  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

GIOVEDI’  4  GIUGMO 
 

ore 8.30: SOSPESA  
 

VENERDI’  5  GIUGNO 
 

ore 8.30: SOSPESA 
 

SABATO  6  GIUGNO 
 

ore 17.00: MESSA PREFESTIVA 
 Don Giuseppe e don Bruno 
 

DOMENICA   7  giugno 

CORPUS  DOMINI 
 

ore 11.00: Per i sacerdoti 
 
 

 
 


